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Comunicato Stampa 
 

 
PER IL 60° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Alle scuole l’Albo degli amministratori novesi 
 

  

Nell’ambito delle iniziative legate al 60° anniversario della Liberazione, il Comune 
di Novi Ligure ha istituito l’Albo dei Sindaci e delle Giunte Comunali e quello dei 
Consiglieri Comunali che hanno amministrato la città a partire dal 1946. Ciò è 
stato realizzato, grazie ad una accurata ricostruzione storica, per ricordare quelle 
personalità che hanno contribuito alla crescita della comunità novese ma anche per 
dare impulso ad attività di ricerca e di studio. 
A questo proposito, a tutte le scuole cittadine di ogni ordine e grado saranno 
inviate delle copie di questa documentazione con lo scopo di far conoscere alle 
giovani generazioni la storia democratica del nostro Comune. 
 
Il Sindaco, Lorenzo Robbiano, ha firmato la nota che spiega l’iniziativa: «Siamo 
certi – scrive Robbiano – che gli Albi stimoleranno le scuole, i giovani e i cittadini 
ad approfondire il tema del contributo dei novesi alla costruzione della Repubblica 
Italiana partendo dalla nascita degli organi democratici della nostra città, che fu 
liberata dal nazi-fascismo il 27 aprile 1945. In questo contesto ci pare di dover 
rilevare come l’adesione dei nostri concittadini alla Repubblica Italiana fu netta. Nel 
referendum istituzionale del 2 giugno 1946, di cui il prossimo anno ricorrerà il 60° 
anniversario, i novesi e le novesi (per la prima volta in assoluto votarono le donne) 
al 69,75% scelsero, senza equivoci, la Repubblica, con un risultato nettamente 
superiore a quello nazionale: infatti, gli elettori che scelsero la Repubblica furono il 
54,26%. Sono pagine di storia – conclude Robbiano – da non dimenticare per 
conoscere il passato e per alimentare, giorno dopo giorno, la democrazia nel nostro 
Paese». 
 
 
 
dal Palazzo Comunale, 7 febbraio 2005 

 
 
          L’Ufficio Stampa 


